
8  Marzo:  Specchia  omaggia
Noemi Durini
 

SPECCHIA – La consegna alla comunità di una panchina rossa,
simbolo di un  impegno sociale e pubblico contro ogni forma di
violenza sulle donne, e l’intitolazione del Centro polivalente
di Cultura di Specchia a Noemi Durini. Sono le due iniziative
organizzate in occasione della Giornata internazionale della
donna dall’associazione Casa di Noemi, in collaborazione con
il Comune di Specchia, con il patrocinio della Provincia di
Lecce,  dell’Ufficio  della  consigliera  di  Parità  della
Provincia  di  Lecce  e  della  Regione  Puglia.

L’appuntamento è per le 17, in piazza Sant’Oronzo, a Specchia.
Il programma prevede la benedizione e il taglio del nastro
della panchina della vita, una panchina colorata di rosso per
dire  no  alla  violenza  sulle  donne.  Interverranno  la
consigliera  di  Parità  della  Provincia  di  Lecce  Filomena
D’Antini, il sindaco di Specchia Rocco Pagliara, la presidente
dell’associazione Casa di Noemi, madre della stessa Noemi,
Immacolata  Rizzo,  il  parroco  di  Specchia  don  Antonio  De
Giorgi.

Seguirà un breve corteo fino a Piazza Caduti di Nassiriya,
dopo si svolgerà la cerimonia di intitolazione della sede del
Centro Capsda, sede del Forum dei Giovani di Specchia, a Noemi
Durini,  la  quindicenne  di  Specchia  brutalmente  uccisa  nel
settembre scorso. Sono previsti gli interventi del dirigente
scolastico  dell’Istituto  comprensivo  statale  Salvatore
Accogli,  della  consulente  filosofica  Graziella  Lupo
Pendinelli, dell’assistente sociale della Rete dei Cav Sanfra
Anna Moschettini. Parteciperanno alla cerimonia, inoltre, il
musicista Pino Ingrosso e l’Orchestra della Scuola secondaria
di  I  grado  di  Specchia  e  degli  alunni  dell’Istituto
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comprensivo.   

La consigliera di Parità della Provincia di Lecce Filomena
D’Antini dichiara: “Ho deciso di celebrare una giornata così
importante quale è l’8 marzo recandomi a Specchia, nel paese
della piccola Noemi Durini, perché l’8 marzo non c’è nulla da
festeggiare,  l’8  marzo  è  un  giorno  speciale  per  non
dimenticare. L’8 marzo si deve spogliare di quei fronzoli
‘commerciali’ che poco hanno a che vedere col vero significato
della  Festa  della  donna.  Dobbiamo  parlare.  Parlare  delle
vittime  di  femminicidi  che  nel  2017  sono  salite  a  116,
dobbiamo dirlo che ogni 2 giorni una donna muore per mano di
un uomo. Ma soprattutto dobbiamo parlare proprio agli uomini
che,  negli  incontri  sulle  tematiche  legate  alle  pari
opportunità organizzati di frequente, sono davvero pochi. E’
all’uomo che dobbiamo parlare, soprattutto a coloro che fanno
fatica ad accettare quella grande conquista sociale che è
l’autonomia e la libertà di una donna: libertà di realizzarsi
come donna e come madre, libertà di affermarsi e di vivere
lontana da egoismi e frustrazioni”.
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